


 

 

Roma: Coisp, grave chi aizza cittadini  

contro Poliziotti a corteo studenti 
Roma, 23 Dicembre 2023 - Chi rappresenta le istituzioni "non dovrebbe 

aizzare i cittadini contro le Forze dell'ordine che stanno difendendo lo Stato, 

lo stesso Stato che questi signori si pregiano di rappresentare, solo per 

ricevere qualche pollice alzato sui social network. Anzi: e' grave che non si 

condanni il comportamento violento dei manifestanti che, a prescindere 

dalla minore eta', sono irrispettosi delle leggi e delle regole del nostro 

Paese". 

 Lo dichiara. in una nota Domenico Pianese, segretario generale del 

sindacato di Polizia Coisp, in riferimento al corteo degli studenti, a Roma, 

che ha manifestato contro le nuove misure del governo riguardanti la scuola. 

"Gli agenti di Polizia che in queste ore erano impiegati nel mantenimento 

dell'ordine pubblico al corteo degli studenti di Roma hanno fatto 

esclusivamente il loro dovere di controllo e contenimento, poiche' cio' che 

hanno compiuto i manifestanti, e cioe' sfondare il cordone di sicurezza, e' 

stata una violazione delle disposizioni impartite dall'autorita' di Pubblica 

Sicurezza e dalle leggi. Anche perche', dai video diffusi proprio in queste 

ore, si vede chiaramente che gli agenti hanno bloccato il corteo con 

un'azione di contenimento che si e' fermata appena i manifestanti sono 

arretrati", aggiunge. (Rin) 
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SCUOLA: COISP, 'GRAVE CHI AIZZA CITTADINI CONTRO POLIZIOTTI 

A CORTEO STUDENTI' = 

Roma, 22 dic. - (Adnkronos) - ''Gli agenti di Polizia che in queste ore erano 

impiegati nel mantenimento dell'ordine pubblico al corteo degli studenti di 

Roma hanno fatto esclusivamente il loro dovere di controllo e contenimento, 

poiché ciò che hanno compiuto i manifestanti, e cioè sfondare il cordone di 

sicurezza, è stata una violazione delle disposizioni impartite dall'autorità di 

Pubblica Sicurezza e dalle leggi. Anche perché, dai video diffusi proprio in 

queste ore, si vede chiaramente che gli agenti hanno bloccato il corteo con 

un'azione di contenimento che si è fermata appena i manifestanti sono 

arretrati''. Così in una nota Domenico Pianese, segretario generale del 

sindacato di Polizia Coisp, in riferimento al corteo degli studenti, a Roma, 

che ha manifestato contro le nuove misure del governo riguardanti la scuola. 

''Chi rappresenta le istituzioni non dovrebbe aizzare i cittadini contro le Forze 

dell'Ordine che stanno difendendo lo Stato, lo stesso Stato che questi 

signori si pregiano di rappresentare, solo per ricevere qualche pollice alzato 

sui social network. Anzi: è grave che non si condanni il comportamento 

violento dei manifestanti che, a prescindere dalla minore età, sono 

irrispettosi delle leggi e delle regole del nostro Paese'', conclude Pianese. 

 (Red-Cro/Adnkronos) 

  

 
SCONTRI STUDENTI-POLIZIA, COISP: GRAVE CHI AIZZA CITTADINI 

CONTRO FORZE DELL'ORDINE 

(9Colonne) Roma, 22 dic - "Gli agenti di Polizia che in queste ore erano 

impiegati nel mantenimento dell'ordine pubblico al corteo degli studenti di 

Roma hanno fatto esclusivamente il loro dovere di controllo e contenimento, 

poiché ciò che hanno compiuto i manifestanti, e cioè sfondare il cordone di 



sicurezza, è stata una violazione delle disposizioni impartite dall'autorità di 

Pubblica Sicurezza e dalle leggi. Anche perché, dai video diffusi proprio in 

queste ore, si vede chiaramente che gli agenti hanno bloccato il corteo con 

un'azione di contenimento che si è fermata appena i manifestanti sono 

arretrati" così in una nota Domenico Pianese, segretario generale del 

sindacato di Polizia Coisp, in riferimento al corteo degli studenti, a Roma, 

che ha manifestato contro le nuove misure del governo riguardanti la scuola. 

"Chi rappresenta le istituzioni non dovrebbe aizzare i cittadini contro le Forze 

dell'Ordine che stanno difendendo lo Stato, lo stesso Stato che questi 

signori si pregiano di rappresentare, solo per ricevere qualche pollice alzato 

sui social network. Anzi: è grave che non si condanni il comportamento 

violento dei manifestanti che, a prescindere dalla minore età, sono 

irrispettosi delle leggi e delle regole del nostro Paese" conclude. (fre) 

 

 

Roma: Coisp, grave chi aizza cittadini contro poliziotti a corteo 

studenti 

Roma, 22 dic - (Nova) - Chi rappresenta le istituzioni "non dovrebbe aizzare 

i cittadini contro le Forze dell'ordine che stanno difendendo lo Stato, lo 

stesso Stato che questi signori si pregiano di rappresentare, solo per 

ricevere qualche pollice alzato sui social network. Anzi: e' grave che non si 

condanni il comportamento violento dei manifestanti che, a prescindere 

dalla minore eta', sono irrispettosi delle leggi e delle regole del nostro 

Paese". Lo dichiara. in una nota Domenico Pianese, segretario generale del 

sindacato di Polizia Coisp, in riferimento al corteo degli studenti, a Roma, 

che ha manifestato contro le nuove misure del governo riguardanti la scuola. 

"Gli agenti di Polizia che in queste ore erano impiegati nel mantenimento 

dell'ordine pubblico al corteo degli studenti di Roma hanno fatto 

esclusivamente il loro dovere di controllo e contenimento, poiche' cio' che 

hanno compiuto i manifestanti, e cioe' sfondare il cordone di sicurezza, e' 

stata una violazione delle disposizioni impartite dall'autorita' di Pubblica 

Sicurezza e dalle leggi. Anche perche', dai video diffusi proprio in queste 

ore, si vede chiaramente che gli agenti hanno bloccato il corteo con 

un'azione di contenimento che si e' fermata appena imanifestanti sono 

arretrati", aggiunge. (Rin) 



 

 

SCUOLA. COISP: GRAVE CHI AIZZA CITTADINI CONTRO POLIZIOTTI 

A CORTEO 

AGENTI DI POLIZIA HANNO FATTO ESCLUSIVAMENTE LORO 

DOVERE 

(DIRE) Roma, 22 dic. - "Gli agenti di Polizia che in queste ore erano 

impiegati nel mantenimento dell'ordine pubblico al corteo degli studenti di 

Roma hanno fatto esclusivamente il loro dovere di controllo e contenimento, 

poiché ciò che hanno compiuto i manifestanti, e cioè sfondare il cordone di 

sicurezza, è stata una violazione delle disposizioni impartite dall'autorità di 

Pubblica Sicurezza e dalle leggi. Anche perché, dai video diffusi proprio in 

queste ore, si vede chiaramente che gli agenti hanno bloccato il corteo con 

un'azione di contenimento che si è fermata appena i manifestanti sono 

arretrati". Così in una nota Domenico Pianese, segretario generale del 

sindacato di Polizia Coisp, in riferimento al corteo degli studenti, a Roma, 

che ha manifestato contro le nuove misure del governo riguardanti la scuola. 

"Chi rappresenta le istituzioni non dovrebbe aizzare i cittadini contro le Forze 

dell'Ordine che stanno difendendo lo Stato, lo stesso Stato che questi 

signori si pregiano di rappresentare, solo per ricevere qualche pollice alzato 

sui social network. Anzi: è grave che non si condanni il comportamento 

violento dei manifestanti che, a prescindere dalla minore età, sono 

irrispettosi delle leggi e delle regole del nostro Paese", conclude. 

(Red/ Dire) 

 

 

MANIFESTAZIONE STUDENTI A ROMA. COISP "GRAVE CHI AIZZA 

CONTRO POLIZIA" 

ROMA (ITALPRESS) - "Gli agenti di Polizia che in queste ore erano 

impiegati nel mantenimento dell'ordine pubblico al corteo degli studenti di 

Roma hanno fatto esclusivamente il loro dovere di controllo e contenimento, 

poiché ciò che hanno compiuto i manifestanti, e cioè sfondare il cordone di 



sicurezza, è stata una violazione delle disposizioni impartite dall'autorità di 

Pubblica Sicurezza e dalle leggi. Anche perché, dai video diffusi proprio in 

queste ore, si vede chiaramente che gli agenti hanno bloccato il corteo con 

un'azione di contenimento che si è fermata appena i manifestanti sono 

arretrati". Così in una nota Domenico Pianese, segretario generale del 

sindacato di Polizia Coisp, in riferimento al corteo degli studenti, a Roma, 

che ha manifestato contro le nuove misure del governo riguardanti la scuola. 

"Chi rappresenta le istituzioni non dovrebbe aizzare i cittadini contro le Forze 

dell'Ordine che stanno difendendo lo Stato, lo stesso Stato che questi 

signori si pregiano di rappresentare, solo per ricevere qualche pollice alzato 

sui social network. Anzi: è grave che non si condanni il comportamento 

violento dei manifestanti che, a prescindere dalla minore età, sono 

irrispettosi delle leggi e delle regole del nostro Paese", conclude. 


